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Espressione parere consultivo in ordine al disegno di legge n. 648

“Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2010 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2010-2012”, relativamente alle materie di competenza della Commissione.

Il Presidente ricorda che sul documento di bilancio di previsione per l’anno finanziario 2010 si è già conclusa la relazione dell’Assessore ai trasporti, infrastrutture ed opere pubbliche, pertanto si procede con l’illustrazione delle tabelle relative alle politiche territoriali da parte dell’Assessore competente in materia.

L’Assessore alle politiche territoriali segnala in particolare le unità previsionali di base (UPB) di propria competenza relative: 

· alle spese per la predisposizione dei piani territoriali e paesistici e per la formazione dei tecnici degli enti locali (UPB 08001 e UPB 08981)

· al finanziamento di progetti per il recupero, la riqualificazione e la valorizzazione della qualità paesaggistica (l.r. 14/2008) (UPB 08002)

· alle spese per la pubblicazione degli strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica (UPB 08041)

· ai contributi per interventi previsti dalla l.r. 2/2006 per la valorizzazione delle costruzioni in terra cruda (UPB 08141 e 08142)

· alle risorse destinate al “Programma casa” (UPB 08032)

· al fondo per il sostegno all’accesso delle abitazioni in locazione (UPB 08201).

Al termine della relazione, la Commissione esprime parere favorevole a maggioranza sul ddl 648.

Votano a favore: Partito Democratico, Moderati per il Piemonte Riformisti, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo

Non partecipano alla votazione: Forza Italia – Popolo della Libertà, Partito della Rifondazione Comunista-Sinistra europea, Lega Nord Piemont-Padania, Gruppo della Libertà verso il Popolo della Libertà, Ecologisti Uniti a Sinistra – Sinistra Europea.

Informativa dell’Assessore competente in materia di trasporti e infrastrutture in merito ai recenti sviluppi 

del servizio ferroviario regionale 

Viene messa a disposizione dei Commissari la deliberazione della Giunta regionale n. 41-11759 del 13 luglio 2009 sugli indirizzi propedeutici all’avvio delle procedure ad evidenza pubblica per l’affidamento dei servizi sulla rete ferroviaria piemontese e la successiva deliberazione integrativa n. 12-12387 del 26 ottobre 2009, nonché il bando di gara pubblicato sulla gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

L’Assessore ai trasporti e infrastrutture, nell’illustrare i principali contenuti, modalità e tempistica della procedura ad evidenza pubblica bandita per la progettazione ed esecuzione del servizio di trasporto pubblico locale ferroviario di competenza regionale, si sofferma in particolare su:

· la scelta di mettere a gara i servizi ferroviari attraverso un’articolazione per lotti al fine di rendere concretamente contendibile sul mercato l’aggiudicazione del servizio 
· il bando di gara già pubblicato e riferito al lotto del Piemonte nord-orientale (Provincia di Novara, Vercelli, Biella e Verbano-Cusio-Ossola), del Piemonte sud-orientale (Provincia di Alessandria, Asti e i collegamenti con Genova) e della linea Torino-Milano. Segnala che con la pubblicazione del bando di gara si è ufficialmente avviata la procedura ristretta con successiva negoziazione delle offerte e che le imprese ferroviarie interessate, entro il 15 febbraio 2010, dovranno presentare la propria manifestazione di interesse e, entro tale data, la Società di committenza regionale (S.C.R. Piemonte S.p.A.) predisporrà il capitolato di gara
·  i rapporti con Trenitalia S.p.A., il cui contratto di servizio è scaduto nel 2007, e la possibilità di addivenire ad un contratto “ponte” nel triennio 2009-2011 finchè si avviino i nuovi affidamenti a seguito delle gare

· la questione delle risorse finanziarie necessarie per garantire il servizio di trasporto ferroviario locale 

· la necessità di inserire nel capitolato di gara, in via di predisposizione, un’apposita “clausola sociale” a tutela dei livelli occupazionali dei dipendenti di Trenitalia che operano in Piemonte

Nel corso del dibattito, che segue all’informativa, vengono svolte considerazioni attinenti:

· all’opportunità che sul tema dell’affidamento del servizio ferroviario locale attraverso procedura ad evidenza pubblica si pronunci l’Aula consiliare attraverso un apposito documento di indirizzo politico 

· all’articolazione del bando di gara in lotti ed alla conseguente necessità di coordinare biglietti ed abbonamenti per gli ambiti territoriali diversi e per i servizi interregionali

· al criterio di aggiudicazione della gara ed alla possibilità di prevedere, oltre all’offerta economicamente più vantaggiosa, anche altri criteri come la riduzione delle corse erogabili con servizio su gomma 

· alla necessità di esplicitare al più presto, previo confronto con le organizzazioni sindacali, una clausola di salvaguardia per i dipendenti di Trenitalia operanti sul servizio regionale

· alle possibili difficoltà derivanti dal fare coesistere sugli stessi binari, che resteranno di proprietà di R.F.I. S.p.A., servizi ferroviari gestiti da diversi operatori.
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